
A San Cas:siano sfzratano macchinari per lepef razioni, i xotesi poz-o-bis?

Affività estrathva, cantiere di nuovo in moti
CAPRESE MICHELAN-

GELO
Operazioni di chiusura del
pozzo per l'estrazione di ani-
dride carbonica a Caprese Mi-
chelangelo, ma non è ancora
stata detta la parola fine. Da
oramai alcune settimane nel-
la zona di San Cassiano, sia-
mo lungo la strada che prati-
camente conduce in direzione
di Pieve Santo Stefano, è stato
allestito un enorme cantiere
con tanto di illuminazione
per lavorare anche di notte. Il
progetto di estrazione, dopo
appurate verifiche, fu messo
in atto una ventina di anni fa
e nel 2011 a Caprese Miche-
langelo venne trasferito l'inter-
no stabilimento. Iniziano le la-
vorazioni di foratura del terre-
no per diversi chilometri (si
parla che il bacino arrivasse
addirittura sotto l'invaso di
Montedoglio), poi quelle di
estrazione ma all'improvviso
tutto si blocca. In un primo
momento circolò la voce - poi
fortunatamente smentita -
che la risorsa di Co2 fosse ad-
dirittura arrivata in fase di
esaurimento: sarebbe stato un
buco nell'acqua clamoroso. A
suo tempo, parliamo di oltre
unamanciata di anni fa, inter-
venne anche l'azienda a fare
chiarezza: Air Liquide, la mul-
tinazionale leader mondiale
dei gas per l'industria, l'heal-

Il sito per l'estrazione di anidrite carbonica a San Cassiano Da alcune settimane riawiato un cantiere

thcare e l'ambiente della qua-
le la Consorgas è una conso-
ciata. In pratica oltre che ani-
dride carbonica veniva estrat-
ta una notevole quantità di ac-
qua salata, i cui costi di separa-
zione sarebbero schizzati alle
stelle. Intanto, era già stato co-
struito lo stabile innovativo
nel quale si svolgevano tutte
le varie operazioni. Stadi fat-
to che per un lungo periodo
tutto è rimasto fermo, senza
che la popolazione di Caprese
Michelangelo sapesse cosa
stava accadendo nel sito
estrattivo di San Cassiano te-
nendo conto che per le casse
comunali erano previste an-

che delle royalty. Le regole ine-
renti il mondo dell'estrazione,
se il pozzo comunque non vie-
ne utilizzato, impongono la
chiusura entro un determina-
to periodo con lo "sfilamen-
to" di tutta la tubazione inseri-
ta all'interno del terreno: si
parlerebbe di circa 500 metri.
Detto e fatto: da alcune setti-
mane il cantiere è stato nuova-
mente allestito, ma i più atten-
ti hanno notato qualcosa di
strano. Vero che siamo co-
munque all'interno di una pro-
prietà privata, ma è stato in-
stallato un macchinario prati-
camente identico a quello uti-
lizzato per la perforazione del

terreno nel momento in cui è
stato creato il pozzo. Quello
di Caprese Michelangelo, es-
sendo per la società un sito di
estrazione appetibile nel qua-
le sono stati investiti diversi
soldi, è uno dei pochi ancora
presenti in tutto 17 territorio
nazionale e prima di lasciarlo
definitivamente l'azienda vor-
rebbe essere sicura. Allo stes-
so tempo, chiuderlo, compor-
terebbe un ulteriore costo: ma
non è mica che a San Cassia-
no si tenta il "pozzo bis`? Ai
posteri l'ardua sentenza. Lì,
per il momento lavorano gior-
no e notte.
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